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Giovedì 20 ottobre ore 18: 

“Piattaforma di Vado Ligure: ne vale la pena?” 
L’inchiesta pubblica lancia segnali d’allarme per la comunità savonese:  

la rada di Vado sarà inquinata e la spiaggia da Savona a Vado erosa. 

A cura di Italia Nostra, in collaborazione con Ubik 
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Sintesi confronto osservazioni Inchiesta Pubblica Variante 2016 Piattaforma di Vado ligure 
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1. Disattesi gli impegni assunti dalle istituzioni 

 

2. L’insufficienza della valutazione tecnica 

 

3. Il grave rischio per le spiagge tra il Letimbro ed il Quiliano 

 

4. Il grave rischio di inquinamento del golfo di Vado 

 

5. La quasi scomparsa delle motivazioni dell’opera 

 

6. La modestia degli obiettivi  occupazionali 
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Intesa sul Piano Regolatore 

Portuale tra Comune, 

Provincia e Autorità 

Portuale 8/10/2001 

Giunta Regionale Ligure 
DGR n. 22 del 10 agosto 2005 

18 04 2005 approvazione del PRP 

1. Gli impegni assunti dalle istituzioni locali e nazionali 

la scelta di realizzare in colmata solo parte della piattaforma, inoltre, 
garantisce ancora una buona circolazione delle acque marine (pag. 29) 

PARERE DEL COMITATO TECNICO PER IL TERRITORIO 
SEZIONE PER LA VALUTAZIONE D'IMPATTO AMBINETALE 

SEDUTA DEL: 14 LUGLIO 2009 



7 

Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici  

La spiegazione di Technital 

la modalità costruttiva cosiddetta “a giorno” è stata adottata per corrispondere ad 
esigenze di natura prevalentemente politica, allo scopo di contemperare le paventate 
(ma non scientificamente dimostrate) criticità di carattere ambientale manifestate dalle 
Autorità locali e la volontà realizzativa dei soggetti attuatori. Tech. II.10 



2. L’insufficienza della 

valutazione tecnica 
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…. 
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3. Il grave rischio per le spiagge tra il Letimbro 

ed il Quiliano 
 

In sintesi, la piattaforma piena provoca il dissesto del regime della spiaggia di 

Vado Ligure, ma la conseguenza più tragica della realizzazione delle opere in 

perizia, appare l'impatto ancora più marcato sulla grande spiaggia di Savona 

(della lunghezza di più di 3 km) del prolungamento e deviazione al largo della 

diga del porto traghetti, aggravata anche dall'effetto concomitante della 

piattaforma. 

 

In conclusione il mantenimento della spiaggia di Savona 

nelle condizioni attuali di arco costiero di spiaggia 

ininterrotta, è incompatibile con la realizzazione della 

variante.  

STUDIO SIRITO - Savona                                      Savona 23 Giugno 2016  
  
ing. Giorgio Sirito, ing. Roberto Sirito, geom. Vittorio Sirito 
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Controdeduzioni Ing. Sirito 

 

Il regime delle onde alla foce 

del Quiliano si modifica e il 

flusso della sabbia andrà a 

ponente mentre oggi va a 

levante 
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Lo squilibrio attuale della spiaggia di Savona Vado sarà fortemente incentivato nell’arco 
di oltre 2 km tra le foci dei torrenti Quiliano e Letimbro. In particolare i sedimenti della 
spiaggia si sposteranno verso Vado sguarnendo il lato nord orientale e addossandosi al 
terrapieno in sponda sinistra del torrente Quiliano e superandolo quindi verso Vado.  
…….. 
Per quanto riguarda Vado le spiagge, come detto, avanzeranno ma purtroppo saranno 
spiagge “morte” in quanto sottratte alla azione marina e bagnate da acque stagnanti e 
molto probabilmente inquinate. 

LA CRISI DELLA SPIAGGIA DI SAVONA ED IL PORTO DI VADO  

Ing. Giorgio Berriolo     06 Aprile 2016 

http://www.truciolisavonesi.it/index.php?option=com_content&view=category&id=129:giorgio-berriolo-&Itemid=57&layout=default
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4. Il grave rischio di inquinamento del golfo di Vado 
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Siti da Bonificare Anagrafe della Regione Liguria 

Ing. Fiorini 
Non sono previsti progetti di risanamento 

L’unica soluzione è la diluizione e cioè la circolazione dell’acqua nel golfo 
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………. 
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Gioia Tauro: scavato 

Pra Voltri: riempimento 

La Spezia 

Trieste: pali e impalcato 

Hanno tutte il raccordo ferroviario 

5. La scomparsa delle motivazioni dell’opera 



In Liguria ci 

sono anche: 
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Calata Bettolo 
Sech 



E’ evidente l’eccesso di capacità del mercato nei porti liguri 

TEU/anno 

La capacità inutilizzata dei porti liguri è nel 2015 di 1,2 milioni di TEU/anno:  

con Vado Ligure la capacità inutilizzata passa a 1,9 milioni di TEU  

Con il traforo del San Gottardo (2017) i porti liguri perderanno competitività 

Previsioni 
di Maersk 
Rina 

consuntivo 



INIZIATIVA DI STUDIO 

SULLA PORTUALITA’ ITALIANA 
Ufficio per gli investimenti di rete e i servizi di pubblica utilità 

Servizio per le Infrastrutture e la regolazione dei servizi di pubblica utilità 
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Fig. 2.8 – Movimento contenitori in alcuni dei maggiori porti italiani per aree 
geografiche, in migliaia di TEU movimentati pag. 22 

2014 

L’approfondimento dei fondali, più che la realizzazione di nuovi terminali, si delinea 
come la vera e propria sfida con cui deve misurarsi il sistema portuale non solo per 
accrescere, ma per non vedere ridursi, in prospettiva, la propria competitività nei 
confronti dei traffici di lungo raggio. Pag. 5 
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L’evoluzione nel 

mondo delle 

portacontainer 

Le gru si allungano 

Le navi si allargano: 

 diventano chiatte 

VTE: 25 file 

La Spezia: 23 file 



Le nuove gru di Voltri 
e il confronto con quelle in attività 
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Le grandi portacontainer scalano i porti Liguri 

6 febbraio 2015 MSC London da 16.650 TEU 

al La Spezia Container Terminal (LSCT) 

GENOVA, 28 FEB 2016  Prima assoluta per il 

porto di Genova per una super porta-container 

da 15.500 TEU al Terminal Vte di Prà Voltri 

MSC «AL DHAIL» 

Genova, 1 dicembre 
2015 la YM 
Wondrous accosta al 
SECH 



Studio UE sugli sprechi nelle infrastrutture portuali 

25 “Maritime transport in the EU: in troubled waters — much ineffective and unsustainable investment” 



“Maritime transport in the EU: in troubled waters — 
much ineffective and unsustainable investment” 
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Decisiva è stata infine la capacità futura del porto di Savona 
(unica nel Tirreno) di ospitare, come sopra evidenziato, navi 
superiori alle 12.000 TEU (super post panamax), con gru di 
altezza elevata in grado di lavorare navi con 22 file 

Ma la piattaforma era stata così motivata: 

VIA 2015 
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6. Previsioni occupazionali 

Accordo di Programma  

Quanti da Genova? 
Il Secolo XIX 

28/6/16 

Nessuna garanzia 

CULMV 
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E’ necessaria una revisione strategica: 

 

• Ridefinire il ruolo della piattaforma in un piano del Nord Tirreno dei terminali 

container attualizzato; 

• Realizzare uno studio tecnico credibile sugli effetti ambientali (inquinamento e 

spiagge) su tutto il territorio da Bergeggi al Priamar; 

• Vincolare temporalmente la realizzazione della piattaforma a tutte le opere 

connesse e a quelle di compensazione per la collettività: casello autostradale, 

completamento diga foranea (se VIA positiva), bonifica del territorio di Vado, 

potenziamento linea ferroviaria per Alessandria ecc. 

• Integrare le promesse (occupazione, copertura danni) con garanzie concrete 

fidejussorie. 

 
 

In conclusione  


